PIANO EVACUAZIONE

OBIETTIVO: 
disporre di un piano di evacuazione 
SOGGETTI COINVOLTI: DS, RLS, referenti di plesso, coordinatore antincendio, coordinatore PS, coordinatori classe, ufficio tecnico, lavoratori
STRUMENTI DISPONIBILI: fasi di progettazione

PRODOTTI: piano evacuazione

SVILUPPO TEMPORALE: annuale; il monitoraggio e la valutazione delle procedure si sviluppano negli anni successivi e si concludono con la  revisione/aggiornamento/conferma delle procedure già formalizzate 

	TAPPE DEL PROGETTO

	Formulazione e organizzazione del piano 
	Informazione del personale e degli studenti sull’organizzazione dell’evacuazione
	Formalizzazione del piano
	Monitoraggio e valutazione procedure

	50%
	90%
	100%
	

	AZIONI PROPOSTE

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Organizzo un incontro del SPP/referenti di plesso e dei coordinatori PS e antincendio, per condividere i criteri e i requisiti del piano, e definire le informazioni da acquisire relative all’edificio, utilizzando le indicazioni proposte (allegato 1)
	Preparo un’ipotesi di piano
	Condivido con SPP/coordinatori di plesso e referenti antincendio e PS l’ipotesi di piano di evacuazione, le modalità per organizzare le prove semestrali e l’informazione di lavoratori e ospiti
	Stabilisco con l’ufficio tecnico le modalità per acquisire e allestire la segnaletica e l’informazione grafica del piano
	Organizzo, in collaborazione con il coordinatore antincendio e il RLS, iniziative di informazione (circolari, comunicazione in corso di incontri collegiali) dei lavoratori sul piano di evacuazione
	Organizzo un incontro con i docenti coordinatori di classe per predisporre un sistema di informazione degli allievi sul piano di evacuazione, ed eventuale loro coinvolgimento come osservatori in corso di simulazione
	Sottopongo alla consultazione del RLS e all’approvazione del DS il piano di evacuazione
	Inserisco il piano nel piano di emergenza della scuola
	Predispongo lo strumento per il monitoraggio (osservatori, griglia controllo, ecc.) e definisco le modalità e competenze  in corso di simulazione
	Valuto e apporto eventuali correzioni alle procedure


Allegato 1
Indicazioni per la progettazione del piano di evacuazione
PROGETTAZIONE DEL PEV

(DM 26/8/92, DM 10/3/98)
























PEV
piano d’evacuazione


ATA   
personale ATA della scuola

PS      
primo soccorso

SA      
squadra antincendio

LS      
luogo sicuro

VVF   
Vigili del fuoco

DSGA 
Direttore dei Servizi Generali Amministrativi
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PROPOSTE DI ATTIVITA’ DI COINVOLGIMENTO DEGLI ALLIEVI NELLA GESTIONE DEGLI ASPETTI CONNESSI ALL’EVACUAZIONE

Supporto al SPP nelle attività connesse al piano di evacuazione

Nelle scuole secondarie, il SPP può commissionare ad una classe, o a un gruppo di allievi, indicati dai docenti, una griglia di osservazione della prova di evacuazione con la finalità di verificare la rispondenza dei comportamenti a quanto previsto nel piano. Gli stessi allievi potranno applicare la griglia nel corso di una prova di evacuazione e individuare soluzioni rispetto alle criticità rilevate, in termini di informazione-addestramento ovvero di adeguamento del piano.

A regime potrà essere organizzata una turnazione dell’osservazione delle prove di evacuazione, estendendo l’ambito di coinvolgimento.

Nelle scuole secondarie di 2°, il SPP può commissionare ad una classe, o a un gruppo di allievi indicati dai docenti, l’elaborazione di planimetrie a integrazione del piano e ideare strumenti e modalità per informare i compagni circa i comportamenti da tenere in fase di evacuazione.

Il SPP potrà ricercare la collaborazione dei docenti e sviluppare l’attività come proposta in “I comportamenti nelle emergenze a scuola” e “Gestione dell’emergenza a scuola” in “Le regole della scuola” del Modello SIC.

In tutti casi il SPP dovrà far precedere il lavoro degli allievi con l’illustrazione dell’organizzazione dell’emergenza adottata nell’istituto.

Il lavoro degli allievi potrà trovare collocazione
· nel piano di evacuazione, per quanto concerne i prodotti e le procedure

· nel piano di in-formazione, per quanto riguarda il processo

Conoscenze (normativa, istituto)


Competenze (tecniche, organizzative, relazionali)





CHI FA IL PIANO?





Planimetrie aggiornate degli edifici


Rilievo topografico area esterna


N. allievi, docenti, ATA


Nomi degli ambienti (ev. definire)


Localizzazione percorsi esterni fissi


Destinazione d'uso ambienti


Criteri gestione genitori/persone estranee


N. incaricati PS, addetti SA


Criteri gestione centralino


Individuazione uscite NON di sicurezza


Larghezza uscite e porte interne


Larghezza scale interne/esterne


Larghezza minima strettoie





I^ FASE


RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI





1 modulo (M) = 0,60 m


Larghezza minima percorso = 0,80 m


Lunghezza massima percorso = 60 m


Capacità di deflusso = 60 pp/M


Individuazione ambienti "a presenze trascurabili"


Meglio non più di 2 file parallele


Nominare tutte le uscite verso un LS


Nominare tutte le porte interne soggette a percorsi comuni


Nominare tutte le scale interne/esterne


Stesura tabelle riassuntive (situazioni di criticità)





II^ FASE


DEFINIZIONE FLUSSI D'ESODO





Analisi spazi, traffico, parcheggi, ostacoli


Individuazione punti critici


Razionalizzazione uso spazi esterni di pertinenza (esigenze VVF)


Stesura tabelle riassuntive





III^ FASE


DEFINIZIONE PERCORSI ESTERNI E INDIVIDUAZIONE PUNTI DI RACCOLTA





Modalità d'allarme/suono d'allarme


Regole per studenti e docenti in aula


Regole per incaricati PS e addetti SA


Regole per personale ATA coinvolto


Regole per personale non coinvolto


Ruoli DS, DSGA e collaboratori DS


Figura del gestore dell'emergenza


Figura del direttore delle operazioni


Preparazione modulistica


Individuazione n. persone coinvolte





IV^ FASE


DEFINIZIONE REGOLE COMPORTAMENTALI ED ELABORAZIONE ISTRUZIONI SPECIFICHE





Programmazione incontri collettivi


Contenuti incontri collettivi


Predisposizione circolari interne


Predisposizione materiali illustrativi


Definizione criteri di esposizione planimetrie con flussi d'esodo e punti di raccolta


Definizione criteri di controllo sulla trasmissione delle informazioni





V^ FASE


ORGANIZZAZIONE DELLA FORMAZIONE, INFORMAZIONE E DIVULGAZIONE





Individuazione figure di osservatori


Definizione criteri di raccolta informazioni/giudizi (studenti, docenti, personale ATA, direttore operazioni, DS, DSGA e collaboratori DS)


Predisposizione cronometraggio


Aggiornamento planimetrie/flussi d'esodo


Collegamento con l'azione di prevenzione della SA (esame a vista e controlli periodici)


Sperimentazione quotidiana percorsi d'esodo


Sperimentazione quotidiana assetto area esterna, parcheggi, spazi liberi





VI^ FASE


RACCOLTA INFORMAZIONI PER IL MIGLIORAMENTO








